
 
 
In verità, in verità io vi dico: 
se chiederete qualche cosa 
al Padre nel mio nome, egli 
ve la darà. Finora non avete 
chiesto nulla nel mio nome. 
Chiedete e otterrete, 
perché la vostra gioia sia 
piena. 
Queste cose ve le ho dette 
in modo velato, ma viene 
l'ora in cui non vi parlerò più 
in modo velato e 
apertamente vi parlerò del 
Padre. In quel giorno 
chiederete nel mio nome e 
non vi dico che pregherò il 
Padre per voi: il Padre 
stesso infatti vi ama, perché 
voi avete amato me e avete 
creduto che io sono uscito 
da Dio. Sono uscito dal 
Padre e sono venuto nel 
mondo; ora lascio di nuovo 
il mondo e vado al Padre". 
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Chiedere: ma cosa chiedere? 
Pregare è diventato sinonimo di “chiedere per ottenere”, trovare parole per 
convincere la persona che può aiutarci a farlo. Soprattutto quando siamo nella 
necessità la preghiera o le preghiere diventano insistenti, allo scopo di poter 
essere esauditi nei nostri bisogni, nelle nostre necessità. 
Così è anche con Dio. Molte volte le persone ritornano alla preghiera quando 
non sanno più risolvere da sole i propri problemi, o quando hanno esaurito 
tutti i canali possibili per essere aiutate. 
Molte volte le richieste sono molto materiali: salute, benessere, pace, 
armonia… ma spesso diventano richieste di uno contro l’altro. 
Anche nei salmi troviamo la preghiera per essere liberati dai nemici, da coloro 
che ci stanno facendo del male, o dai quali subiamo ingiustizia: siano litigi per 
eredità, per confini non rispettati, per furti nel bosco, per rapporti di vicinato o 
parentela non sereni o deteriorati. 
Ma Gesù da che parte sta? 
Nel Vangelo troviamo un episodio interessante, che può aiutarci a collocare 
l’insegnamento di Gesù. Gesù incontra un uomo che gli dice: “Maestro, di’ a 
mio fratello che divida con me l’eredità” e Gesù risponde: “O uomo, chi mi ha 
messo giudice sopra di voi?”; che è come dicesse: “Non sono un giudice di 
pace, o l’avvocato di nessuno dei due”. Nel momento della difficoltà dovremo 
ricordare che se Gesù sta dalla parte di qualcuno (ma mai contro l’altro) è da 
quella della vittima, e non del carnefice. È dalla parte dello sfruttato, ma mai 
da quella dello sfruttatore. È dalla parte dell’innocente e non da quella del 
colpevole. Dalla parte dell’ucciso, e non da quella dell’uccisore. Dalla parte 
della persona di pace, e non da quella violenta. 
Gesù in croce 
Quando contempliamo Gesù crocifisso, che Paolo chiama l’unico libro di 
sapienza, abbiamo l’immagine di tutte le ingiustizie, di tutta la violenza. Non ci 
si oppone mai – ci insegna Gesù – alla violenza con la violenza. Né con quella 
verbale, né con quella fisica. Gesù è immobile sulla croce, dopo essere stato 
ingiustamente condannato, ingiustamente maltrattato, ingiustamente 
crocifisso, ingiustamente colpito dalla lancia anche dopo morto. 
Eppure Dio non lo ha abbandonato. Così è sembrato agli occhi del mondo, agli 
occhi degli uomini. Non così di fronte a Dio. Attraverso la croce e la sofferenza, 
attraverso l’ingiustizia che ha subito, Gesù è stato risuscitato. Ha donato la sua 
vita per noi. Per me. E continuamente la dona e mi insegna a donarla. 
Chiedete nel mio nome 
Non possiamo chiedere vendetta, rivalsa nel nome di Gesù. È una bestemmia. 
Non possiamo chiedere l’umiliazione dei nostri avversari. Neppure Gesù lo ha 
fatto. Ma ha promesso il giusto giudizio di Dio nell’ultimo giorno. Dio saprà 
giudicare i buoni dai cattivi. I giusti dagli ingiusti, i furbastri dagli onesti, i 
violenti dai pacifici, coloro che si sono impegnati per il bene dai vendicativi… 
Nessuno si illuda dice san Paolo: Dio non si può imbrogliare. Egli è giusto. Per 
ora fa piovere sui buoni e sui cattivi, splendere il suo Sole sui giusti e sugli 
ingiusti, ma mai permetterà che il giusto vacilli. Scegliamo bene cosa chiedere 
al Padre nel nome di Gesù, per non chiedere cose che Gesù non chiederebbe 
mai.  
 
PER RIFLETTERE INSIEME 
Ho mai chiesto qualcosa nel nome di Gesù al Padre che è nei cieli? Ho 
sperimentato la gioia di essere esaudito? Cosa provo quando mi sembra di aver 
pregato molto, ma mi sembra di non essere ascoltato? Posso condividere con 
gli altri brevemente la mia gioia nell’aver ottenuto, e quella volta che sono 
rimasto deluso, ma ho sentito comunque che Dio non mi ha abbandonato? 


